
Lunedì 26 Novembre 200724

Gli scavi effettuati nella zona del nuovo liceo scientifico

ROSALBA MATARRESE

l M I N E R V I N O. Ancora una
volta Minervino si conferma
u n’area di interesse archeolo-
gico. Si è conclusa pochi giorni
fa l’ennesima campagna di sca-
vi curata dalla Soprintendenza
archeologica della Puglia, con-
dotta nel centro murgiano.
Questa volta l’area interessata
è nel centro abitato, nei pressi
di via Salvo D’A c q u i s t o.

Riportati alle luce reperti e
testimonianze della civiltà dau-
na, già trasferiti in luoghi si-
curi e alcune tombe di epoca
dauna.

Non sono ancora stati resi
noti i risultati di campagna di
scavi, sia per lo stretto riserbo
su ciò che è stato ritrovato, sia
perché bisogna attendere i ri-
sultati degli studi sui reperti
archeologici riaffiorati in su-
p e r f i c i e.

Quel che si può affermare
con assoluta certezza è che tut-
to il territorio è ricco di tesori e
reperti archeologici del passa-
to e che dovrebbe concretizzar-
si l’idea di realizzare a Miner-
vino un Parco archeologico.

Sono circa quindici anni che
la Soprintendenza archeologi-
ca della Puglia conduce profi-
cue ed interessanti campagne
di scavi nella zona di Miner-
vino, scavi che hanno consen-
tito l’allestimento del museo
archeologico a Palazzo di città.

Il centro murgiano si sta con-
fermando meno periferico di
quanto si credesse. Anzi. Se-
condo quanto è emerso esso
rappresentava un centro vitale

e dinamico, sia per il commer-
cio con la vicina Canusium, sia
per la lavorazione ed esporta-
zione dei metalli, che qui as-
sunse un’importanza strategi-
ca.

Tante negli anni le scoperte e
gli scavi condotti, tante le ri-
costruzioni, le testimonianze
raccolte. Un quadro decisa-
mente affascinante.

SCAVI GENNAIO 06 - I pri-
mi risultati sulle ricerche ar-
cheologiche condotte dalla So-
printendenza per la Puglia in
contrada Le Chianche (vicino
la strada regionale) sono dav-
vero interessanti. Gli scavi con-
fermano la presenza di un vil-
laggio neolitico risalente
all’età del rame (4000-3500 anni
fa) un sito importante.

Si tratterebbe forse del se-
condo in Puglia per rilevanza e
buono stato di conservazione.
Pregevoli i primi reperti ritro-
vati: un’ascia in pietra risalen-
te all’età del rame, un oggetto
da toilette, fibule e oggetti in
rame, tombe a grotticelle di
epoca neolitica.

SCAVI OTTOBRE 2006 -
Una campagna di scavi curata
dalla Soprintendenza ha resti-
tuito un’abitazione privata di
epoca dauna, risalente al IV se-
colo a. C., in buono stato di con-
servazione. Una scoperta defi-
nita eccezionale, forse il più
bell'esemplare archeologico
della Puglia di “casa dauna”.

Ci sono mura ben conservate
ambienti ampi, un porticato
antistante, una stanza dedicata
ad attività conviviali. C'è la pre-
senza di una fossa in cui si svol-
gevano attività produttive lega-

te alla lavorazione dei metalli e
del ferro, tipica dell’età dauna.

SCAVI NOVEMBRE 06 - La
terra continua a restituire sug-
gestivi reperti archeologici del-
la civiltà dauna, questa volta
nei pressi della strada regio-
nale R6, in contrada Torlazzo.

Davvero belli i reperti ritro-
vati: vasi, anfore, askos (va-
si-versatoi) e olle del quarto se-
colo a.C, frammenti di un cin-
turone, un anello e una fibula
in metallo, moltissimi resti
umani sempre del IV sec. a. C.

SCAVI LUGLIO 2005 - Sco -
perto un insediamento urbano
di duemila e trecento anni fa.
Riportate alla luce dodici tom-
be quasi intatte di epoca dauna,
e, in più, vasi, ceramiche ca-
nosine decorate con vernice
rossa e nera, oggetti in metallo,
fibule, monili, corredi funebri
che raccontano la civiltà vis-
suta nel IV, V e VI sec. a.C..
Riportati alla luce pure corredi
funebri maschili e femminili,
vasi ornamentali, orecchini,
bracciali, punte di giavellotto,
ceramica indigena.

Un tempo era un
centro vitale e
dinamico per il
commercio con la
vicina Canusium e per
la lavorazione ed
esportazione dei metalli
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I consulenti del lavoro
presentano
«Insieme per rinnovarci»

l I consulenti del lavoro della
provincia di Barletta, Andria,
Trani si recano alle urne per
eleggere il proprio consiglio pro-
vinciale.

Oggi, in corso Vittorio Emanue-
le 92, a Trani, presso la sede
dell’Ascom, si presenta la lista
«Insieme per innovarci» costituita
dai candidati Franco Giusto (Tra-
ni), Matteo del Latte (Canosa), Vi-
to di Lernia (Andria), Angela Eu-
genia Losito (Andria), Bartolo-
meo Storelli (Bisceglie), nonché
da Antonio Daluiso (San Ferdi-
nando), Isabella Leonetti (Andria)
e Francesco Toscano (Bisceglie)
per il collegio dei revisori.

La presentazione di «Insieme
per innovarci» si colloca a latere
di un seminario sulla sicurezza
sul lavoro dedicato alle prime no-
vità in materia in vista del testo
unico. Il dibattito, sul tema «La
legge 3 agosto 2007 n. 123 e la
realtà economica meridionale»,
avrà inizio alle ore 9 e vedrà co-
me relatori l’avvocato Marianto-
nietta Martinelli, l’avvocato Fran-
cesco Stolfa, il dr. Vito di Lernia,
il dr. Angela Eugenia Losito e il
dr. Salvatore Romanelli, autore di
un saggio sulla materia.

La sicurezza sul lavoro tra
gli obiettivi della lista dei
consulenti del lavoro

.

Elezioni del consiglio della sesta Provincia

� DALLA PRIMA -Palumbo

NORD BARESE

l L’artiglio gelido del cavaliere bizzaro, che colpisce in
modo inaspettato e terribile, ha compiuto e completato la
sua azione: una famiglia annientata, un uomo annichilito
dal dolore. La città, raggelata, silenziosamente piange la
seconda ragazzina morta, Isabella, la figlia e sorella per
cui tutti hanno sperato, anche pregato, che ce la facesse. E
la città, sgomenta, pensa al padre e marito, l’unica persona
viva di una famigliola che una settimana fa tutto pensava,
naturalmente, fuorchè di essere stritolata nelle lamiere di
u n’auto, di finire sui giornali. E pensa alla terribile se-
quenza che quest’uomo ha vissuto: la notizia dell’inci -
dente, il sapere che moglie e figlia erano morte, lo sperare

che l’altra figlia, inchiodata in un letto di ospedale con il
corpo martoriato da tante ferite, riuscisse a superare la
notte buia del dolore e dello strazio. Infine, il rendersi
conto che anche quell’ultimo appiglio, quell’ultimo fiato
della sua famiglia è andato via.

La città, dunque, si stringe intorno ad una terza bara e
ad un uomo flagellato dal dolore e circondato da ricordi
strazianti. Quello schianto sulla provinciale 231 non è
stato solo un terribile incidente stradale con tre morti, ma
è stato anche un terrificante colpo di spugna che ha
cancellato la storia, le emozioni, gli affetti di una persona.
E mentre ci si prepara a salutare Isabella, bisogna anche

chiedersi se le strutture civiche hanno la capacità di
intervenire in momenti come questi. La Asl e il Comune,
cioè, hanno già pronto, e in un caso come questo dovrebbe
essere automatico, un intervento di sostegno per chi è
rimasto solo? Psicologi, assistenti sociali, medici sono
stati già individuati per essere accanto a Vincenzo e per
cercare di rendergli almeno sopportabile quello che è
insoppor tabile?

In questo immenso dolore, la città deve piangere i morti
e pensare ai vivi. Deve ricordare chi non c’è più, deve
assistere e proteggere chi non ha più nessuno.

Michele Palumbo


